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Quel che è utile npordare 
«SII Ital iani 

Ancora il governo nnp ai i risoluto 
a deliberare II conoorso utflaiala dell'I­
talia all'EapoglsIóùe di'Paitigl . 

Il nuovo mlDlifero francete dlohlarò 
che avrebbe spinto con alàcrl i i ! lavori 
per quella mojstra, laonde non c'è a te­
mere voruo ritardo. 

Se qualche cosa è a .temora, invece, 
è la oousrguenza inevitabile ^'un ritar' 
do alterióre dèi governo italiano, poi­
ché la naiiòUB-uon la s i deve attende­
re la di lui iniiiativa, o prepararsi 
da lè. 

La ragione di queste es i taaie da 
parte dal goVefiiib è"ndtà: per piàgge'' 
ria verso la. Òerittanlà' è l'AÀstria, non 
vuol concorrere alla cel«brai!ione. d6l-
l'aninversario giel 17^9." ';"' 

È utile che gli itniiaui ricordino ciò 
che avvenne < ip 4''^"''"")0i 'P^'' °t"°' 
preitd«re,.le. pB^f¥ ideligoveroo. 

Nnl Ì789. furouo,proclamati a Parigi, 
i « Diritti àell'Uomo. » 

E qiiésta fa'óios'a' dicbiarasÌDne fatta 
dai deputiitl dei ire ordini, comprende­
va i segbeutl punti : 

''Abolliiione della servitù personale; 

Facoltà di iiffraiicarsi dai diritti fen­
dal i ; 

Abolizione delle giurisdizioni feudali ; 
.,.Soppressione dei privilegi ; 

. Riscatto delle decime : 

Proporzionalità dell'imposta cogli 

averi ; ' 

Égnagiiapzs àeì .oittadibi;. 
Aium aaibiiiti' di . tutt i i cittadini agli 

impieghi'civil i e militari ; ' 
. Abolizione della venalità nel conferi­
mento degli uffici. 

— Cojmè l^si' domanderà. E. il gover­
no italiano ha paura di ricoidare l'an­
niversario della proelamaziooe di questi 
principli? 

— Certo ohe ha paura : ne ha tanta 
che ancora non ha saputo decidersi ad 
aderire all'esposizione. 

. — Ma, si aggiungerà, se. questi prin-
eipii ormai sono scritti nello Statato, se 
eono il fondamenta della vita civile, un 
governo non potrebbe ripudiarli, senza 
essere tirannico o barbaro o ignorante? 

Gomanquo, l'auniversario delI'Sd, è 
quello della proclamazione dei diritti 
dell'uomo,' ed i diritti dell'uomo proda-' 
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AFFBirszoa-

VERITÀ 
A. Lena,.., 

La porta e' aperse ed entrò Lena, 
sempre bella, sempre e legante; co! suo 
fare spigliato a' Hwicinò al banco li­
quori, e senza punto provare la minima 
soggezione per quel' gruppo di giovani 
che li> osservavano Curiosamente, do­
mandò, colia simpatica sua vocina, un 
curafao, Amedeo aoniae, e Luigi, quul-
l'aiitipatioo dai paletot giallo col oapiio-
cio, le si avvicinò domandandole ; 

— Signon'ina, posso offrirle.un dolce ? 
Lena teneva in mano il bicchierino 

colmo di curafao pronta ad ingoiarselo; 
ei volse, e gUiirdando Luigi dal l 'alto in 
basso, con aria di sprezzo risposa torte : 

— No, grazie. 
3evvQ d'un sorriso il liquore, pagò 

ed uscì asciugaudoai le belle labbra col 
fuzzoietto rosso di ba'tista, e saettando 
uno sguardo ad Amedeo, mentre Luigi 
confuso, arrabbiato per'la mortiflcazioiie 
subita, andava (normorando che la Lena 
era una sfacciata,' che noi: aveva voluto 
accettare niente da lui perchè forse non 
le' dava nel genio, ma ohe se ci fòsso 
stato il signor Diego, oppure il signor 
illirico, oppure I! signor Fiorenzo noa 
STt^bba ^atto la BmorSoia cosi. 

maliìEtHors, sono quelli più sopra rife­

riti. 

O l a è strap9, che. della praclsmasio-

lii quei dirifti'^ ai abbia pbu'ra io Italia 

dove da mszno .snoalo sono patrimonio 

di tutt i ; ma è anche pift atra'no che 

per non ricordare quella proclamazione 

si facia il (ìànìio del paese, e al rifiuti 

di cov^correre ad una ;esposielone, dalla 

quale l'Italia non può avere che oòhsi' 

dorevoli vantaggi. 

Sembra che Orimaldi e Crispi sieoo 

favorevoli all'intervento,. dell'Italia. 01-

coDO q u o t i fidsteDga oh» siccome l'al­

leanza colle potenze centrali non ba 

che uno scopo,pacifico, coti l'interve-

n're alla e^posizioue che è pure alta-

aeotspio i f l (>a , 'è dn'dovài'p'. 

Aspettiamo dunque, poa decisione, ohe 

rilevi In spirito italiisno e mostri che la 

nosti;a politica deve eaeere couts'faenel, 

ma indipeiidente. 

L e i so l e B a l e a r i 
La Gorsioa, la S&rdegî â e Gandìa 

Carlo Cattaneo ha obiamato il Medi-
terranea « i l mare della c iv i l tà»; te 
isole eli», lo abbellano da un capo al­
l 'a l tro < UQ ponte gettato dalla naturi 
fra l'Asi», l 'Europa e l 'Africa», ape-
oiaiment" nei primordi delia navigazione. 

L'affermazione era esattissima, nel 
primo, come nel secondo caso. 

La stessa.poaizio'no del Mediterraneo 
e delle sua magnifiche e storiche isolo, 
spiega . la .potenza romana e più tardi 
quella' delle nostre Hepubbliche del 
Medio Evo. 

La posizione geografica nella storia è 
una-poien'za reale,-come l 'amore della 
vita degli individui e delle arti belle. 

Le «I3ttle.iri» (Majorca, Minore», 
I v i c a ) , in faccia : alia Spegria or'ient'àl»,' 
furono nei tenapi "passati confuse issai 
spesso colle famose è favolose «Isole 
della Fortuna, \ cui alberi, pro'^fìtti dà 
dragoni, ' p'roduc^Viibo fruiti d'oro, e 
che invece;. era{iò', prpbabiimep.tOi o le 
itqle.attuali «Oauu.rie», o.ie «Azzorre» 
0 le isole dei'd'O-ipo Verde» vaga-, 
mente sospettate h forse 'intravddiite dà 
qiiaiche àiiduce ììi^figainre, che aveva 
varcitte 1« « Colonne d'Ercole » ( Qibil-
terra ) o 1' attùalfe'Capo « Non ». 

Il nbàie uì «i-ijlileiiri » deriva da ,un 
antied'' vocab()ld"'))'uti'i'cÒ, che" slghifloa 
lanciare,, es.sendp cosa notoria che i 
Biileure°l erano i p ù formidabili lan­
ciatori di frauda,' — La . fronda Baien-
ricà si trova rnenzionata ad ogni istante 
negli antichi poeti classici, greci e la­
tini. 

— Eh vi», io interruppe Amedeo, la 
tua, ,è ,malignit i beli? e buona. 

— A h i a h i continuava rtd^ndo il. 
maligno L;>jgi, vediamo ohequesto sem-
piloiotto al lascia a,amitUa:^e dagli sguardi 
appassionati a rrnsi; d'ella bèHa e Siifa 
sirena." lona'mòrati,''inòaraò'rati,' 'povero 
grullo... poi I 

Amedeo; pallido di rabbia e d' emo­
zione, trascinò Lui^i fuori del negozio 
mor'ihorand'ogli : Voglio 'super tutto, ma 
tutto, sa i? 

Me'zz' ora dopo, quando Amedeo passò 
davanti al mngnzziuo óve stava la Lena, 
la vide'attraverso i vetri inlenta a apeo-
ohiarei; sorrise i.'onicamente borbot­
tando fra i denti : 

— Me la pagherai sfacciato olvet-
tuble. 

La Lena era felice senza saperne pre­
cisamente il perchè. Da varii giorni 
Amedè($.' la perspgbitava 'sebza' :posa 
ovunque ella andasse, e''parèvà"'doi'su6i^ 
sguardi, colle sue piccole premure, colla 
sua costante assiduità, volerle'far com­
prendere quanto 1' amasse ; e la Lena, 
invece di ridere e divertitsi glie spalle 
della sua nuova vttttlmaV'ptbVava d'na 
oinoziQnÌ9, un piacere, strani ed insoliti 
in lei. Era abitaata'a vedersi attorno 
degli^ adoratori, poiché era bella, e po­
chissimi resistevano allo splendore degli 
occhi oerissimi, ai sorriso dolcissimo 
delia bocca hello, alla grazia civettuola 
della ana.persoDcioa elegante, perfetta. 
Non- "poteva'oóùtàf II quelli ' che ' arano 
caduti vinti, quelli ohe lei aveva re-

Lo «Balenr i» erano state d^i OrecI 
chiamate col nome di Gimne.iioj (oii'Je) 
perché i loro abitanti andavano igoudii 
— Efsa giacciono quaal in faccia all^at-
tuale Viileuza e Murviedro (Sagunti>) 
fra il 29° ed II 40o grado di latiiudlne 
BcttentrionaU' come I' Ebro od il Gua­
dalquivir, cbe sbocpanp a joro di rruiite. 
r Cact.agineel dapprima,'i Galli ed i 
Itimia'ni (lap'poi, e fuflua'i Mori d'Afri' 
ca ee he impadronirono. 

Dopo la cacciata dei Mori^ per opera 
di Giacomo II d'AragoDo! lo < Baleari » 
pasaarouo sotto |à Spagna » cui appar­
tengono anche oggidì. — Fu io queste 
isole cha Mastai-Ferretti, poscia Papa 
sotto il nomo di Pio IX, fu Vescovo per 
vari anni. 

La Gorsioa anticamente fu'detta Gir-
ous, e, come la Sardegna (Ichnusa) fu 
colonizzata dai Fenici, .ocoupatii poscia 
dai Cartaginesi al tempo di Annibale e 
e Asdrtabal,*, e più tardi dai, Ropnani, 
dopo la disfatta di Amsicora, il famoso 
eroe dei Sardi. 

Carlo Mai;tvllo, il vihoitore dei $.<• 
raceni, annette, ie due {«ole, col \fioino  
grupHO delia Maddalena e di CaprérH 
alla Fronoìo. 

I P.sani, i Genovesi e i re d'Aragona 
se ne d'sputarood più' tardi il pqs> 
se.sso., 

I Genovesi oppressero 'fieramente .la 
Oorsios, e le rivolte scoppiarono io 
quell'Isola ad ogni istante.' 

Un avventuriero tedesco, verso il 
1 7 , ^ , si fe.ce proclai(t,ira Ke ,di Cor­
sica. 

Egli , chiamavasi Na\irofT, o durante 
un suo viaggio m Olanda perdette il 
trono. 

1 francesi aiutarono due volte i Ge­
novesi a sottomettere )i Corsi, nel 1765 

. e nel 1761. •• ;-• , 
FiMiilaieute nel 17Sà i Genovesi ce­

dettero l'isola alla F r a n c a . 
Fu l'eroe corso Paoli che tentò sohiani 

tare la signoria francese io un'isola ita­
liana, ma v,i,ntp,dal ; conte d i ' V a u i esulò 
spontaneamente e' morì a Londra nel 
1807. 

L'isola di Gandia, che si stende criz-
zontaime'nie al s a i della Grecia, in 
facci'i al Capo Miitupan, non è cbe la 
gloriosa Greta dei Greci, la p>itria di 
Minosse, la «terra dalle cento città» 
Là slava il Labirinto del Minotauro. — 
S. Pacl<\ che fu ia testa d'oro del Cri­
sti ai esimo, portò nell ' isola la nuova 
fé le. 

A l tempo delle Crociate, Candia c>idde' 
in potare dei Veneziani, che poscia fu­
rono scacciati, diii lu ichi . O r̂gl è ' tut­
tora sotto la Mezzaluna. — II nome di 
Cdndia deriva dal nome turco Casdah 
(accampamento). 

Prof. PìdtrzoUi, 

spinti con una risatina sardonica bef-
fnrda, sprezzante, dopo aver loro fatto 
intravedere il p'aradiso. 

Era fatta cosi, Ixi ; amava divértiisi 
alle spalle di quei (loveri (frolli, a ai 
godeva un mondo ad aceàrezzarlj, inco-
ragijiarii,' o poi, tutto In un momentoj 
mandarli a spasso. 

Non aveva onore lei, pd almeno, se 
l 'aveva, era addormentato e mi-Ito pro­
fondamente. 

^ f ici le immaginarsi quanto la stu­
pisse quella commozione strana che si 
inlpadrouiva di lei ugni volta ohe s ' i n ­
contrava con Amedeo, quei piacere in­
tenso, inesplicabile che provara dell.'jis-
si'duità di, )ùi', '^uel d'esidéri,a possente 
di ' vederlo se'mpVé, di' averlo' vicino a 
lei di senlirsi susurrare parole infuo­
cate d'ambre. Le pireva obese Amedeo 
le si fosse .avvicinato e le avesse detto : 
« t ' a m o , 0 Lena, » le pareva oh'asaa 
non avrebbe potuto ridere come sempre 
aveva fatto con tutti gli altri, ma ohe 
il sud cuore sarebbe scoppiato dalla 
gioia, se fosse vero ohe Amedeo i' a-
masse, se glielo dicesse... 

Ed il cuoricino della' L e n a batteva 
a 'tale pensiero, bàtteva forte forte come 
non aveva battuto giammai. Forse cbe 
quel cuoricino s 'era svegl iato? Forse 
che' a' era innamorata d' Amedeo t 

No, no, essa non voleva amare, I' ^-
more la spaventava, aveva paura. Es^a 
voleva continuare ad essere lodifferoate 
come per il passato,' ridersi di tutto, 
divenirs i alle spalle ddlle sue vittime, 

Il servizio «egrefo delia Ger'nianla 

Il giornale russo Nowoie Wrmid pub» 
blica quanto segU' : 

« I o Oerinaiiia, e partloolarmoate in 
Prussia, il mestiere di spione è consi­
derato'come il dovere più sacro di un 
patriotta. 

Qitre î -crediti del.tjilaniiio.e del suo 
tes'òrÀ (li,gV^rrn, ]^ Pri>;«t«. fipende, a 
questo ¥c6p'o' 8;600,D0P,iiìurchi'p,9r ao^'g, 
che ess:i toglie dailp reridite ooofiscUe 
alla dioastw.''a'unuv»rése. 

Grazio a qae.st^ risorse, l'tifS'ció'dal 
cancelUere di ,Bi;rlfn!>, ,'ii'5Ì)j5'',*^'','?SS 
piovra gignntiisfls, ha 'disceso, le, s.Re 
braccia,.SII.(iijto, Il continente, Sìió 'ài. 
paesi più'KinUiti. 

Quest'ai'l-itfiùzionii ba diie a8pi|>-il'g4'-
jierale do Golleben, de.11.4'.'^ui^tli'W'. 
penale, e il direttore del, personale dej-
ministero degli a'ffiii esteri. 

Il signor Bismatck ha fatto tntto. i l  
possibile per dare a questa istituzione 
il più largo sviluppo, perobè egli In. 
considera come la base principale del 
suo successo. 

La st'aiupa, dal canto'suo, sostiene 
una parte atiiva nel dominio dello spio­
naggio. Persino gli organi della stampa 
progressista bccupauo un' 'posto assai' 
distinto fra. ) redili bistaarch'aii . Ib 
prima linea vieoe i|. Berliner Tageblatl. 
lì; l 'organo ufSciale del dipartimento 
dello spionaggio. Tutti i 'suoi corrispon­
denti al l 'estero sono spie. 

li suo corrispondente a Parigi, Otto 
Braiides ( come la suocera di costui, 
madkma Schieringer) ha pir-ino un uf-
flbio speijiale. Le sue datazioni, sono 
trasmesse dalla redazione del giornal» 
al principe cancelliere, e sono pubbli­
cate in seguilo con oorrlnpondonze fatte 
0 dettate da B aiuarok ». 

Parlamento NazioiLale 
OAÙSHA SSI BSFUTATI 

Seduta del 9 Prea. BUNOHBltl. 

Knb'chi svolge la s u i p'roposta'di 
legge per modihoazioui al oodice di pi-o-
cedura civile. Non opponeudosi Zanar-
delli, è presa in considerazione.. 

Logg"3Ì la propo»t i di legge Maffl ed 
altri.per la moJilliiazione alla logge sulla 
ebcietà' cooperativa. 

Ri^reiidesi la d:9cus3'one del bilancio 
d'istruzione pubblica 1887 SS. 

Bonghi mantenendo il primo dei suoi 
ordini del g.orno di ierij converte il 
secondo nel seguente: - . . '. 

< La Camera delibera, che d'ogni cat­
tedra nuova che il ministro iati9n(la 
istituire debba farai pì-opoàta nel bilan­
cio con lo stanziamento, e le uomiùe 

" ' '"•- ••'•••'f\ 1' v i ' ' . A 
.———— ~ * ~ ~ " ~ ^ — ' t..ì 

e godersi la vita, M^ti., ma Amedeo, le 
aveva inviato uno stupendo mazzo di 
rose thea, i .Soi ' i 'che .predi|igevji,,..e lei 
avevn baciato e ribaciato quelle . rose, 
le aveva contemplate e«itatioa, e ie pa-^ 
reva che io quél inazzp vi fissò'' tìifta 
la sua vita, tutta la sua telicità, e n'óu 
ora il primo mazzo di fiori che riceveva : ' 
gli altri però li aveva ricevuti colia so­
lita risatina betfarfu, aSrettanilosi a di­
stribuire i fiori alle s'u'e compagne.' 

Ma quello d'Amedeo era sacro, non 
lo lasciava vedere da nessuno, lo voleva 
tutto per sé, tutto: stranezza, atranezz'i. 

Finalmente Lena av iva piriato con 
Amedeo, aveva sentita quella voce s'm-
patioii'i ne. aveva guatata tutta l 'armo 
nia, ed aveva ascoltato tutte le paiole 
d' amore che egli andavate su^urrijndo, 
senza ridere, provando U'ia gioia prò 
fonde, intensa, una voiuttiàjiuova me-
spliciibila io lei. Era iotitilo' dubiiarns, 
essa era innamor.ita pazza d'Amedeo ; 
inutile combattere, qnell' amore l'aveva, 
invasa tutta, e non o'era mezzo di 
scampo. Come e qmndo se ne fosse in­
namorata non lo 'sapeva, ma certo che 
ora il suo cuore batteva, ohe la sua 
vita aveva uno scopo, e quella aera'me.' 
morauda in cui Amedeo giiardàndula 
fiso le avea chiesto colla sua voce tre­
mante; «M'amate voi L e n a f » essa 
non aveva esitato e, ohinando gii occhi 
belli, aveva ria'posto: «S i , Amedeo, vi 
amo, coinè ooa ho amato mai, e vi 
amerò per tutta la vi.t'i». 

Povera Lena l 'Aveva chinato gli occhi 

dei professori ordinari e straordinari 
non possi esser fatto, né li concoreo a-
porto prima cho' il Parlament'i abbia 
approvala il bilancili >. 

Goppiiio accetta. 
Appruvanei'gli ordinidelgiorno Bonghi. 

Vayra svolge un' interrogazione'per 
invitare il ministero a migliorare la sorta 
dei segretari comunali. 

Crispi non accetta. Dichiiira ohe ri­
sponderà domini all'Interpellanza'Bovio 
aonuiizi^tn ieri,. 

Levasi la seduta 6,2&. 

In Ital ia 
In onore (ji Qariìsaìdi a Venezia. • 

Ieri ebbe luogo a Venezia l'annun­
ciati commemorazione di Garibaldi. 

A mozzog orno le associiizlani citta­
dine con le loro b indiare ai radunarono 
in Campo Santa Maria Formoaa. ; 

Il corteo fermassi, e procedette firio 
al Teatro Malibran. 

L'I sala era stipata di popolo — pla­
tea, palchetti, lubbioue, un mare di 
teste, 

Le^aasociaisioni preauro posto sui pili-
onscenico,.' ornato di bandiere. La banda 
cittadina suonava, f r i Ij er<iziaD,i il' 
magico inno, ohe accompagnò i volon­
tari in tante battaglie e suonò la fan-
f a n di gioia di tante v i t torie . ' 

Pronunciò il discorso commemorativo 
l'avv. S^baatianii Tocohio. 

R.andò per sommi capi la vita del­
l'eros leggendario, ch'è amore e gloria 
degli .italiani. 

Gli appianai scoppiarono vivissimi 
nella sala — specialmente quando.l|o> 
ratora alluse all'inlanjfiòilild di Roma. 

La cerimonia perciò procedette- col 
massimo ordine. Finito il discorso, ri-
auonato l'inno, ia folla sgombrò' il tea­
tro, tranqiulla come era vennta. 

Dopo il discorso, gli' iniziatori della 
solsonità invi.ironu due dispacci, uno a 
Cairuil, l'altro a Menotti Garibaldi. 

All'Est0,ro 
Le inondàiioni in Ungheria. 

La popolazioni! di Mako ha costrutto 
dighe che infren.'irono la Maros e 'pro­
tessero'Szoghedino. 

Una dìf'a circolare protegge Vaaar-
he ly ; tutto il vasto t»rritorio. tra M.ìko 
e Vasarheiy è un lago immenso. 

Oltre a cinquantamila uori di terre-* 
no coltivati sono sommersi ' 

Fra i proprietari più min-jcciati vi è 
il conte Karoly. 

e non aveva potuto vedere l ' ironico 
sorriso, choi errava-suile labbra d ' A ­
medeo. 

Sena, .pensando n'Il' amor" siiiij' Lena 
se ne andava al magazzino lesta, lesta, 
senza biliare a obi le passava d ' a c ­
canto, senza ascoltare i complimenti di­
rotti alla sua bjl lezza; aveva dimenti­
cate la solile ed immancibilì passeg­
giata e,ut.ta ai portici, la fioraia e il 
confettié're. 

Ella s 'accontentava dei fiori, che la 
portava il suo Amedeo, anzi non aveva 
mifi visto fiori più balli, più rari. Svol­
tando' in via S. Filippo a' im,battè in 
Luii>i, la sua antipatia, e senza ba'd'irs 
da chi fosse accompagnato voltò il vi-
sino dall'altra parte con un movimento 
brusO) conie per sottrarsi a quella vista 
odiosa. Luigi era con Amedeo, tutti e 
duo si fermarono' a guardare quella gra­
ziosa figurina' che si dileguava presta­
mente. 

— Ebbene? — . domundò Luigi col-
l'eterno ghigno btfi'ardo —̂  a ohe'punto 
siamo ?'"i.-i' . - •" '' -'II'- I 

Amedeo: geittò una bodcat».: di fumo 
all' uria e ri,i)ppse:,,;iqdoleat'ecac|nt,e i — 
Al buono. Essa ^,^fji^,»moraiV''p^z,z» di 
me, por me .ha Qaitjb'ito vitii,''ò'diven­
tata «eriàV"bm)'ii'î ,' non sa pifr'bhV'sieno 
e leggerezza edl«mbi'iioue, proprio'Come 
la volevo io. ." • .'1 . •., 

Luigi rideva;..come un pazzo.. • 

(Conlinm) 
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IL FBIOLI 

IXL FroTOcia 
B a n c a d i P o r d e n o n e . Ci 

Horivono ds Pord>>aoue, in data 9 oorr, 
Posao darvi una notizia fresca fìrasca 

ohe qal è stata generalmetite accolta 
oon graads toddlefatlao^, ed ò ohe la 
nostra Banca ha ottenuto la Hoppre-
sontanta del Baaoo di Napoli per lo 
piazze di questo oiroondario. 

Oon questa Kuppresantanzo, con la 
oorrlspondeoza della Banca Nazionale 
Toscana e con altri simili influentisslmi 
appoggi che jadnbbiamente gara per ot­
tenere il nostro cittadino Istituto di 
Credito, Il quale ha già reso ottimi ser­
vigi sulla nostra piazza, si è messo lo 
grado di allargare la sua sfora d'azione 
e di offrire al commercio, all'industria 
ed ali'agrieoltnra sempre maggiori van­
taggi. 

i aignori preposti della Banca meri­
tano una franca e siiioera parola di 
elogio per quanto hanno fatto sin qui 
e si propongono di fare per l'avvenire. 

C l v l d a l e , 9 giugno. 

Sfracellato mio uri treno. 
Uu fatto taccapricoianta accaddi) jeri 

•lira. 
A un chilometro di distanza dalla 

nostra stazione ferroviaria, e meutro 
stava arrivando il treno da Udine, alle 
0 p«m, un gio.aiie di 18 anni, figlio 
al sig. Leandro Tozzi, eoo animo.deli­
berato gattavasl col corpo attraverso II 
binario della ferrovia mentre questa 
pasaava. 

L'atto disperalo fu visto dai macehi-
ulita che giunte a fermare il treno, 
ma fu troppo tardi. Esso era passata 
sul corpo del povero Tozzi a lo aveva 
orrendamente sfracellato. 

Il tragica avvenimento produsse la 
piii dolorosa impressione e si sparse 
in oittà. 

Iguoraasi le cause che decisero il Tucti 
a f<ir gilta della vita io cosi balda e 
fiorente età. 

X. 

Oggi 4 giugno 1887 alle ore B pom. 
cessava di vivere in Glauinuo il 

d o t t . Ci lu8« |>pe d o C b e c o 
d'anni 66, medico comunale di Trivi-
goano. 

La famiglia dolentissima dà il fune­
sto annuncio ai parenti, agli amici ed 
ai colleghi del povero estinto, avvisan­
do che i funerali seguiranno sabato, 11 
corr., alle ore 9 ant. 

r industria fossero maggiormente rap-
presftotati. Perciò mentre neoettlamo la 
aandidatura del signor D a l 'Sarto 
KnrIcOj slamo spiaceati di non poter 
altrettanto dira per quelle di dui altri 
distinti professionisti ohe vediamo rac­
comandati, 

Del.resto tale classe oi sembra afa. 
bastanza rappresentata nel patrio Cou-
sigilo. 

In loro vece noi proponiamo agli e-
lettori di concentrare i loro voti siti 
sig. C t l o v a n n i M a r c o T i c h ella 
cui solèrte iDiziutiva la città nostra va 
debitrice di una novella iudustrls, e cb« 
si è dimostrato persona capace del plib. 
blici nogozl ancne in taluna della no­
stre cittadine istituzioni. 

L'altro nostro candidato è il àigrior 
V r a u c c s c o K l n l s l a l che culla 
sua attività ha saputo in breve occu­
pare un posto abbastanza importante 
nel commerolo oittadino. 

In tal modo la lista che noi racco. 
mandiamo agli elettori pelle elezioni di 
domenica prossini'i, resta cosi completa: 
OIOOm-BSLTBÀUZ cav. QIOVAmi 
DI PRAMPERO ooram, ANTONINO 
DAL TOSSO ENBIOO 
HEIMÀNN o.v. GhUaLIELMO 
LOVABIA cav. ANTONIO 
MAEOOVIOB MOVANNI 
UINISINI PRANOESdO 
LUZZATTO cav. uff. aRAZIADIO 
F20ILE comin. fiABBISI.E LUlCll 
SÀSTOCIO PIETRO 
7ALENTINIS cav. 3'EDSRICO. 

l E o n u t t i o u t l n a z i o n a l i d e l 
K'rlullt StOijudu lu relazione dell' OD. 
Arcoleo nella nostra provinola verreb­
bero dichiarati monumenti nazionali 1 
seguenti : 

Udina: Palazzo municipale, Portici e 
Chiesa di S. Giovanili, e T<>rre dell'oro­
logio pubblico, Chiesa di S. Qiacomo, 
Oittedrale, Battisterio ( Oratorio della 
Purità), CTampaalle, Ghii'sa della Ma­
donna delle Grazie, Parro,cohiala di S. 
Cristoforo, Ooloune monumentali corin­
tie, Castello, Fontana presso S, Oio-
vauiil, Fontana di mezzo. Antica colonna 
portante la Statua della Vergine, P.i- _ _ 
lazzo Aroiveionvile el annessa chiesa j foVaTa'Óongreeazlone dì Carità.'̂ dove ha 

nare e sempre più U sue lampade (del 
di cui pregi ebbi occasione di dire al' 
ounchi in antecedenza su questo e nel 
Giornale di Odine), ovraro all'accorto 
industriale che antivedendo non lontana 
e generale la prevalenza di questa sulle 
altre loci artificiali, coli' adottnre le lam­
pade A, MalignanI per illuminare I suol 
op floi, n"\ mentre aocretce a qui'ati 
meritata rinomanza, il generoso mece­
nate seppe e volle ioonraggiare il labo­
rioso e modesto Inventore che ha già 
dimostrato l'ecoellenna anche pratica 
delle sue lampade. Un bravo adunque e 
di cuore a tutti due, 

E qui tornerà opportuno rammentare 
ohe entro l'anno deve esser risolta dal -
Comune la qnentione dell'illuoioazione 
pubblica e dei privati esercizii, al quale 
ultimo riguardo, la vicina Treviso po­
trebbe fornirai un rucente ed imitabile 
esemplo. Cui spetta proveda e provveda 
In qoesto senso, se del oaso, 

C, Fr. 
' E a a m l n e l l e S c u o l e s e c o n ­

d a r l e cla«i8lc]*e e t e c n i c h e » 
GtW eaami della licenza ginuasial» a-
vraniio luogo per questa Provincia 
presso il R. Lìc?o Giauasio di Udine 
nei primi giorni del Lni;lio p. v, secon­
do l'ordine che sarà affisso all'entrata 
dell'Istituio. 

Oli esami della lioinza tecnica avran­
no principio nella R. Scuoia toCDics di 
Udine il 1° luglio proasiuio, e presso le 
scuole teoniobe pareggiato di GIvidale 
a di Pordenonn il giorno 4 dello stesso 
mesii, e segrii in •'^oinli l'ordine e 
le presorizionl del Regolamento 21 giu­
gno 1S85, avvertendo che presto queste 
duo ultime scuole non potranno essere 
ammessi all'esame di licenza che gli 
alunni propri iscritti al 3° Oorso, 

Il termine utile per presentare al 
Preside e al D rettore dei rispettivi i-
stiluti suddetti la domanda per l'am-
mlsalone agli esami, resta fissata pel 
2S giugno and. 

Oli esami di promozione negli Istituti 
medesimi avranno luogo nei giorni e' 
nell'ordine ohe verranno pubblicali al­
l'ingresso di ciascuno di loro. 

C o n t l t a t o dcKl l o a p i x l l m a ­
rini» A tutto il 20 gliiKuo presso la 

In Città 
ÉL C a i r o l l . lu seguito alla notizia 

che l'on, Oairoli fu ascritto all' ordine 
supremo dell'Annunziata, il Municipio 
ha inviato all'illustre uomo il seguente 
telegramma di congratulazione : 

< Gli udinesi, non piti trepidi.nti per 
la saluto dei loro illustre concittadino, 
esprimono la gioja di sapervi conser­
vato alla patrie, e plaudono, al Re ohe 
Vi volle assunto nel supremo Ordine 
dell'Annunziata, poiché mai l'augusta 
Insegna posò sn più nobile cuore », 

Il prò Sindaco 
Avv, Vaisnttnis, 

L'on. Cairoli ha subito risposto col 
seguente : 

Roma, 9 giugno 1887. 
Avv. Valtnlinis prò Sindaco 

Udine. 
Yivamente ringrazio Lei, gentile cit­

tadinanza, cutesta a me carissima città, 
per< affettuoso interesse. 

Cairoft. 
K l e a l o n l a n i m U t r a t l v e . Ab­

biamo visto con somma compiacenza 
che I criteri da noi svolti nel numero 
di ieri polla scelta del candidati al con­
siglio comunale, guidarono anche 11 Gior­
nate di Udine nella lista ohe ieri diede 
ai suoi lettori. 

Convinti dunque che la politica non 
debba punto entrare nell'amministra­
zione e che in quest'anno pel meriti spe­
ciali dei consiglieri cessanti, sia mestieri 
attenersi al priooipio della rielezione 
noi proponiamo agli elettori del nostro 
eomoce di votare compatti pei oonsi-
glieri uscenti, signori : 

Ciooni-BaKrame cav. Giovanni 
Di Prainpero comm, Antonino 
Helmann cav, Guglielmo 
Lovaria cav, Antonio 
Luzzatto cav, uff. Graziadlo 
Peoilo comm. Gabriele 
Sartogo Pietro 
Valentlnls cav. Federioo. 

Fu sempre nostro costante Ideala ohe 
nel Consigiio cittadino, 11 commercio e 

di S. Antonio, Palazzo Antonini, Mer 
catoveochio, Oipitalo dei Pflllegrini, 
Casa Trmoi (In S, Malia Maddalena), 
(ora Posta), Monumento della Pace, 
Cisterna sulla Piazza (accanto alla Chie­
sa), Palazzo dol Legato BtrtolinI, Porta 
dell'Ospitalo Vecehio nella contrada di 
S. Francaico. (ora 0-ipitiile). 

Cividale : Tempietto longobardo (nel 
Monastero di Yiille), Duomo col Batti-
storio. Chiesa di S, Mnrti'jo. 

S. flaniefe: Ch'osa di S. Antonio 
Abate. 

Travesiù : Chies i Parroòohialo. 
iterai ^ratids: Chiesa. 
Valeriana : Chiesa di 8. M irtioo. 
Gemona : Duomo, Chiesa dell'Ospedale. 
VenzoRS : Duomo, Antico Palazzo del 

Comune. 
Pordenone: Palazzo municipale, Cam­

panile e Duomo. 
ovazione'di Pordenonii: Chiesa suc­

cursale della Beata Vergine. 
Casarsa: Chiesa Parrocchiale. 
Uortegliano : Chiesa (per l'altare in 

legno di Giov, da Tnlmezzo), 
Passartano : Palazzo Manin. 
Ciillorciio : Castello di C'jlloredo. 
5. Vito al Tagliamenio: Chiesa del­

l'Ospitale. 
Gleris ; Chiesa (Affresco di Pomponio 

Amalleo nella facciata). 
Sesto al neghena: Chiesa Parroochiaie 

(Atrio). 
Spiltm!)er(/a s Castello. 
Patmanuova : Porta della fortezza e 

statue della Piazza, Duomo. 

I l l u m i n a a r J o n e e l e t t r i c a — 
S U t o m a A . R K a l i g n a n l . Da fonte 
lueccepib le mi consta ctie il signor Ar­
turo Malignani bi potuto testé conclu 
dere un regolare contratto coi signor 
Volpe cav. Marco per illuminare con 
lampade lìlettriche ad inc t̂udescnnza di 
sua iuveiisiiane i tre stabilimenti Indu­
striali che il predetta signor Volpo pos­
siede ed esercita nel suburbio di Gbia-
vris. Il numero complessivo dello lam­
pade dovrà essere, giusta I patti con­
venuti, di 240 ; il lavoro per il loro 
adattamento incoiniocierà fra giorni a 
dovrà essere ultimato agii ultimi del­
l'agosto venturo, in modo che ai primi 
del successivo settembre si possa inau­
gurare il nuovo sistema d'illuminazione. 
Col ootoniflcio, illuminato esso pure oon 
lampade A, Malignani, è questa il se­
condo per ordine di tempo, ma primo 
di tali esnmpi per la sua importanza. 

Nei rendere ciò di pubblica ragione, 
non saprei veramente a quale dai pre­
nominati concittadini debbasi maggior 
lode ; se all' intelligente e studioso elet­
tricista cioè, il quale con tenacia di pro­
positi superiori all' età mira a perfezio-

sede il comitato, si rictiveraono le do­
mande per bagni marini a poveri fan­
ciulli scrofolosi d'ambo i sossi. 
' Le domando dovraono essere corre­
date da certìUca'ti di nascita'e di ap-
partsoetizanlco^inne, nfonchS' da cer­
tificato medica constatante la subita 
vacoinazlone, 

per il presidente 
dott. C. Harzullìni. 

C n f r i u l a n o c U e s i fa o n o r e ; 
Il prof. Pietro d'Alvise da Latieana è 
professore di Rigioneria orli' Istituto 
Tecnico di Teramo, ed ora è stato pro­
mosso a titolare. Egli ha pubblicato un 
saggio di ragioneria appliOata, nella 
quale critica le torme attuali dei ren-

! dioonti .e delle scritture sugli istituti di 
I credito e propone dello rifiirme. 

Koi che vediamo quanto facile in 
Italia sia parlare di riforme e quanto 
difffclle ad attuarle, non ci ripromet­
tiamo grandi effetti da questo studio, 
ma bene ci compiacciamo col professore 
nostro per l'amore e conoscenza della 
m'iterla dimostrati nel suo lavoro. 

U n a t e s t a r d a g g i n e . Ci scu­
sino I Signori del Monioiplo, ma non 
sappiamo qual vocabolo più addatto u-
sare. 

Tutti I giornali cittadini e diversi 
anche dei forestieri, hanno gridato con­
tro il voler far suonare la banda eotto 
la Loggia Municipale. Tuttavia la cosa 
coniiuTia con una insistenza degna di 
miglior causa. 

Ieri sera \i gente agglomerata in 
Meroatovecchio era tanta, ohe coi caldo 
sopravvenuto cosi repentioamento.vi re­
gnava un'afa^cosl pesante, da togliere 

: quasi ilrespiroV '•'• 
j Ora domandiamo noi, se. la Banda 
i Municipale è pagata coi tlenari dei con-
j tribuenti tutti, non hanno questi il di­

ritto di sentirla ove ciò riesce per lutti 
più oomodo e più vantaggioso ? 

Net mentre ci addoloriamo per la di­
sgrazia accadutagli, facciamo voti onde 
l'egregio nostro amico possa al più pre­
sto rimettersi In saluto. 

' V e n t a t o B u l e l d i o d i u n a 
rngaziXaa Verso le 4 8,4 pnm, di 
ieri, certa Magrini Miiria, di 16 anni, 
attentò olla propria vita gettandosi 
nella roggia che scorre lo via Poscolle. 

Yolle fortuna ohe II presso al tro­
vassero Vincenzo Cherubini stalliere 
dell'«Albergo d'Italia» e Ottogallo Gio­
vanni domestico allo stesso albergo. 
Essi furono solleciti a slauciarsi nel­
l'acqua e trassero a salvamento la po< 
vera Maria Magrini, che adagiata entro 
non vettura, fu trasportata all' Ospe­
dale. 

B a g n i . Domenica 12 giugno viene 
aperta al pubblico le. grande vasca da 
nuoto nello stabilimento balneare faori 
Porta Venezia. 

Le vasche solitarie a bagni caldi e 
doccio alla presalone di quaranta atmo­
sfere sono sempre a disposistooe del pub­
blico dalie ore 6 aut. alle ore 8 pom. 

Verrà pubblicato analogo regolamento 
muiiioipale. 

Per comodità dei signori bagnanti la 
trnmvia arriva allo stabilimento e ri­
parte ogni oinque minuti. 

Si accettano abbonamenti anche per 
l'intéra stagione. 

La Direzione. 

T i r o a s e g n o . In O^ardino grande 
avrà luogo una grande gara di tiro a 
segno cou fucili Wetterli con premi di 
valore la quale ha principiato ieri gio< 
vedi 9 giugno, e terminerà II 80 alle 
ore 10 di sera. 
Elenco del premi: 1, Un Agnello, 2, Una 

Pistoia Fiaber, 3 Un Anello d'oro, 
4. Un Orologio d'argento, 6. Una Me­
daglia d'argento con diploma in cor­
nice; 6.'Una Medarlia di bronzo con 
diploma in cornice, 7. Un Revolver, 
8. Un'Opera completa e legata del 
Rocambole. 
Norme: I premi saranno aggiudicati 

a chi farà più punti su tre cartoncini 
sciiti dal complesso. 

Il punto sarà valido se appena rotta 
la linea. 

Ogni cartoncino dovrà essere compo­
sto di una serie di 5 colpi. Il direttore ! 
giudicherà 1 punti ohe si troveranno sui ! 
carÈoucluì. i 

Ogui. cartoncino oompotto di 6 colpi 
vale centesimi 26. 

O s s e r r a z l o n l n t e t e a r o l o g i c b e 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

Sento il dovere di portare 11 mio tri­
buto di compianto sulla tomba di que­
sto eccellente pairlots, di quest' uomo 
dabbene; fidalo, leale, che lu momenti 
difficili sepp-t sfidare le ire del governi) 
austriaco e scff-rse II carcere per la 
oausa della patria. 

n o n G i o v a n n i S i n a nel 18B4 
curato della piccola parrocchia di Ch^r-
volis ~ allo scoppio dell'insurrezione 
soccorse di consigli, di ajttti, dt guide e di 
viveri la banda armata e allo sciogli­
mento di questa, tradotto al Castella 
di Udine od asaoggettuto a quel Tribu­
nale militare, venne condanoato a pa­
recchi mesi di detenzione. 

Dopo, ignoralo e modesto visse oir-
eondato dalla stima di'pochi e. pfpvatl 
amici e daU'nffetto'dei-nipbil. 
- Oggi ohe si sollevano entusiasmi, di 

conquista per affievolire l'effetto di te­
nebrose alleanze — oggi che si nascon­
dono lo vergane d'un insana pulitioa 
dietro a monumeotl d'inutili glorie — 
I l o n n i a o m o S i n a sarà per i 
p ù un Cameade — non per noi però 
ohe serbiodo inaltcMti i nostri ideali a 
la memoria ai nostri compagni di la­
voro — ricordiamo con venerazione ed 
affetto il modesto sacerdote patriota. 

8 giugno 1887. 
Marziano Ciotti. 

Le invio il qui unito vaglia di L. 7 per 
due bottiglie uul di Lei p-egevollssiino Cza-
Inttoforo, che fo 'irenire per la sposa di un 
mio amico, avendolo sperimentato la mia 
sposa, e trovato più che efUcace. La prego 
però a sollecitare la spedizione, perchè il 
caso è pressantissimo. 

Con profenda stima le presento i miei os­
sequi. ^ 

Csstreztato ( Brescia ) 2 novembre 1^^. 
XXX. Itul/ìni Francesco, pittore. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo ss­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche, ricbiamare abbondantemente la ae-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
D prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 1 .̂00. Por ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nea<are Prota-Cilarle* Isa 
Napoli^ (Vfik n o m a con «ntrAtsi 
dal irieo •.* Porteria S. Tomniuaa 
•>. tO p, p.>. 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppnra 
dei rivenditori, poicliè il prodotto trovasi 
largamente fiilsiScato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-filURLEO. ; 
9-10 giugno ore Oa oreSp ore9p ore 9 a. 

Bar.rid. a 10' 
altom.U6.10 
liv. dol mare 753.6 752.4 753.4 7BI.5 
Umid. relat. 58 se 59 68 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acqua cad, 
1 ( direzione 
^ ( vel kilom. 
Terra, csutig. 

.—- .— .— 1.3 Acqua cad, 
1 ( direzione 
^ ( vel kilom. 
Terra, csutig. 

— W —-
Acqua cad, 
1 ( direzione 
^ ( vel kilom. 
Terra, csutig. 

0 4 1 0 

Acqua cad, 
1 ( direzione 
^ ( vel kilom. 
Terra, csutig. 23,0 287 21.1 26 2 

~ , ( massima 32.3 
T™?"»*"»! minima 17.0 
Temperatura minima all'aperto 16.7 
Minima esterna nella notte 9-10 -' 16.8. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma: 
(Ricevuto alle 5.— p.doi 9 giugno 1887) 

Persiste pressione bassa a nord — 
del Baltico (748). 

Alta pressione a nord-ovest della Fran­
cia 769. 

In Italia barometro alzato al eentro 
un millimetro — Valle Padana 765 — 
Malia 760. 

Ieri e stamane oielo sereoh e calmu. 
Tempo probabile : . 

Tempo buono — Venti deboli sitted-
trionaìi. 
(Dall' Oseervatorio Meteorico di Udine,) 

P r a c c l a l e t t o d ' o r o s m a r r i t o , 
lursera nel percorso tra Casa Miuiago 
in. Via Viola, Borgo Poscolle e il Viale 
sinistro di Porta Venezia, venne smar­
rito un braccialettu d' 01*0 avente la 
form.t di ganoio. 

L'onesta persona che lo avesse tro­
vato, portandolo allo studio degli avvo­
cati Platee e Dabilà in via Grbe n, 2, 
rioevefà compsitenie mancia. 

P e r a b u s i v a protrasElo i i e 
d ' o r a r l o . . L'esercizio del ef fe Co­
losseo fu jeri posto in contravvenzione 
per abusiva protrazione d' orano di 

U n a d i s g r a z i a a c c a d u t a a l 
s i g n o r O l n s t o l U u r a t t l i L'e­
gregio signor Giusto Muratti, per re­
carsi 'eri nella sua villa di Triceaimo, 
attaccò al calesse un cavallo col quale 
non aveva mai prima .l'ora fatto ving-
gio alcuno. 

La bestia anni sofferente di freno, 
ruppe due staiighe del calesse, ma il ^„. „„„. 
Moratti dopo fattolo aggiustare alla j ohiusura, 
mèglio, prosegui pfr Trioesimo, j 

Colà giunto poso in istalla il cavalla | A r r e s t o p e r i ^ u e s t u a . Ieri sera 
e andò pili tardi a visitarlo. Senonchè \ venne arrestata per illecita questua 
fatalità voile òlle l'animalo gli tirasse | certa L. li. d'anni 32, da Mortegliano, 
iitt calcio, Improvviso, nella parte su- i 
piirioie dello «t'maco, rompendogli ^ue 
costole. 

Il Big. Moratti fu fatto trasportare a 
Udine iluranto la decorsa notte e visi­
tato dai medici, (guasti dichiararono non 
esservi grave pencolo. 

In questi giorni moriva a Rausoedo, 
ove da qualche anno erasi ritirato, il 
sacerdote D o n ( S l a c o n i o S i n a di 
Tramoaii. 

In Tribunale 
I l p r o c e s s o 

p o r c o n t r a b b a n d o . 

Cotinuazione dell'udienza dell' 8 gliignd 
Speciali Antonio impiegato ferroviario 

alla btaziona di Codroipo. 
Da 4 anni si trova a Goiiroipo. Qaal-

che volta le guardia di liuaoza sì tro­
vavano presenti quando arrivavano le 
botti di spinto, ma. non fecero mai al­
cuna osservczlonp. 

Alla fiue del 188S arrivavano' piili 
spesso —- in quest'epoca avvonivano-ln 
maggior numero le spedizioni di spi­
rito. Le guardie si trovavano presenti 
in stazione perchè andavano su è giù 
coi treni. Dice bene dei Danelou. ' 

L' avv. Luzzattì . domanda al Briga­
diere Mirtin pe sappia che il Ferro 
Pier-Giuvanoi imputato abbia f tto spe­
dizioni di spirilo, 

Dice che ooh lo sa —, però ricocusce 
il Ferro Antonio come noò di quei che 
andavî uo a caricare spirita di ooutrab-
baodo -7- e ooel dicasi pel Sebastia» 
nutti; • ' • 

li Sebastiaoutti gli osserva che egli 
audava a comperare vino per la sû a 0-
steria e non spirilo. 

Testimoni a difesa di Gobbo Giorgio. 
Favotti Francesco di Codroipo fac-

chiuo addetto alla stazione. Si riCQrda 
che lu un giorno dell'ottobre, il Gobbo 
pecó una botte di spirito alla stazione 
di Codroipo e ohe la spedì. Aveva in 
mano il provino, ciò che vuoi dire che 
di fresco il Gobbo aveva.fatti acquisti 
di spirito. 

Le botti andavano'per Codroipo senza 
alcun riguardo. Molte volte le.goardia 
hanno visto le botti che si spedivano. 

Tesiimoui a difesa di Agnoletli An­
tonio, 

Tur.oo Eugenio di Talmassoa conta­
dino. 

Conosce l'Agnoletii per un galautaomo 
— sa ohe fa il carrettiere — si presta 
per ch'unque — non lo crede capace di 
dar mano ai contrabbandieri. £[a sentito 
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c'ire ohe cariaavB botti di spirito di 
gloroo mila pabbliòa ttrkda -^ e oho 
le onnducsvd nlln utislone di Godroipo. 
Pub affermare che. in essa di Àgao-
le|tì non ti tenna mai deposito di api» 

* • 
Cuoi jjùlgl di Talmatsona, contadino. 
Per lui l'Agnoletti à nu galantuomo 

— trasporta con carri dietro pagamento 
qualunque cosa gli veufra ordinato. Sa 
che carica spirito e ohe di giorno lo 
oonducova a Godroipo par incarico non 
iia di chi. 

» 
• • 

Tuitimoni a difesa di Barbina An­
tonio. 

- Toscano Luigi contadino di Oampo* 
(ormldo. 

Abita nello eteaeo cortile del lìarbiua. 
Sa che li Barbina hu subaffittata una 
stanza a due sconosciuti, in quella 
atanta fu (atto un deposito di spirito. 
Il Barbina non si immischiava negli ut-
tari dei suol tubaffiinnli. Vide iinche 
dei coutrabbaodlcri a portar spirito a quei 
signori — non Ti era presame il Bar' 
bina, * * 

Udienza pomeridiana, 
É richiamato il oav. De Slrobel e gli 

sì richiede se 6 vero elle la finanza nu-
torizasse il trasporto di carri conteneiiti 
bidoni vuoti. 

Strobel r,isponde che egli non si oc­
cupò della esportazione dei b doni vuoti, 
,ma gli risultò che passarono il contine 
carri contenenti appunto detti bidon', 
iNón si impedì tale passaggio perchè i 
portatori potevano nenissimo dire che 
qnel bidoni si posaono comperare anche 
in piazza, e le istruzioni in proposito 
furono : ohe se passavaro fuori della 
strada doganale ai mettessero in con-
travvenzioue t carri, diversamente la­
sciarli passare, 

Su. istanza dell» djfesa il cav. De 
Strobel ai riservò.di presentare le di­
sposizioni relative alla esportazione dei 
bidoni vuoti ed alle cautele doganali 
sull'uso del fusti già coperti da puiiz-
Zini doganali. 

Si fa contesto tra Da Strobel e Pa­
trizio sulle parole pronunciate dal Gran-
zdtto al momento della p rqoisizioni>. 
Patrizio vuole che De Strobel abbia 
detto a Granzotto lei é nit;i>iato « così 
(a suo famiglia, Strobel noo si ricorda 
tali parole ed ammette che forse potri 
avergli detto che era in una cattiva pò-

.Testi a difesa di Parpioelli Pietro. 
Piva Giorgio agente del Parpinelli, 

espone che da 5 anui egli si trova prèsso 
i Farpineili, Si presentò al loro negozio 
Gobbo G orgio il quale ha offerto dello 
spirito, si trattò e si couchiuse l'affare. 
Golautti spedì una botte di spirito ed a 
BnllavitiB vennero spedite due botti vuote 
di poca capacità. 

« 
Slmoni Antonio altro agente del Por-

pineili depone il precedente, ed il Tri­
bunale lo sospetta di falso. 

lÌBsetta Nicolò, Nardioi 0. B,, Di 
Lenna 0 . B., Zaniuotti Amadio di Mor-
tegliano depougono tutti favorevelmente 
di Ferro Antonio detto Treppo e non 
sanno che abbia mai fatto ii contrab­
bandiere. 

I I processo SEuitnnE e coanp. 
Sedut pom. del 7 

OoBBtti prpaidenlfl — Prane e Urli giu­
dici — Parte Cviie avv. Bortacioii 
-^ P. M. Del li Zotti —• Difensori 
avv. Tavani a Oirardioi. 

Si sentono i testimoni della parte 
Civile, arommoesi deil'ordioiiDza del Tri­
bunale nel pomeriggio. — Dal Girotti Cu-
rubiniere, io Zuiiaui vieu pre<>entata si-
nistriimente ; come poco onesjjo, capace 
di qualunque asiane, non pare simpati­
co nemmeno al Fantio chi ricorda un 
diverbio personale collo Znliani : furono 
buoni amici in altri tempi.— Il Mattiussi 
crede io Zuliani uomo di temperamento 
caldo ; tutti poi espongono fatti relativi 
al bosco Bruesa, ad aste passate dando 
carico allo Zuliani di eversi fatto deli­
beratario per interposta persona, di essere 
stato imprenditore di trasporti mentre 
era f.f. di Sindaco. li Bearzi afferma 
di essere stato uno dei soci in questi 
affari. 

Avv. Girardlni: Ma lei sarebbe dun­
que il complice se i fatti attribuiti a 
Zuliani fossero veri ed ioerimiuabili I 

Bearzi — Le posso assicurare che ei 
guadagnò una mescbìnìtit. 

Un altro testo, di cui ci sfuggi il 
nome, dovrebbe dire della moralità 
dello Zuliani. 

Presidente — Cosa sa e può dire 

sulla moralità dello Zuliani, sulla sua 
condótta, oarntlereY 

Teste —; So,, che io aveva un lotto 
di legna nel bosco, tìn giorno andai 
colla madre dello Zuliani per visitare 
la mia catasta. Era tutta in disordino, 
mi intrattenni piii tempo, ed easendoai 
la guardia dimenticata di me, o cre­
dendomi uscito, fui rinchiuso dentro. 
Dovetti rimanermeoa tiitta la notte, 
non so altro. 

Presidente — Capisco che non sarà 
stato un divertimento, ma a me non 
importava proprio oulla saperla / 

* « » 
La teste della Bastlaoa depone sul 

fatto del SS agosto. Dico di aver sen­
tito che lo Zuliani dava dello stupido 
al Berteli, che sprecava i denari del 
comune, che li lavoro era malfatto. 
Vide Forni impedre l'opera, perchè' 
non voleva acque sconcie sotto gli 
abitati. 

Tutti i testi ritraggono, a color fosco, 
gli imputati, con favore, il Sindaco. 

Seduta dei giorno 8. 

Il P, M, comunica telegramma del 
Preture di L.ttisaoa sull'esito del pro­
cedimento per ammonizione a carico 
Zuliani, richiesto ieri dali'avv, Tavanl, 
dal quale risulta che l'ammonizione fu 
sospesa fino all'esito di qntisti processi. 

Lo Zuliani, ieri assenta dall'udienza, 
domanda di spiegai'e nicool fatti impu­
tatigli dai testi della Parte Givilo, 

L'avv. Girardlni presenta le interro­
gazioni segupodo t capitoli della lista 
presentata dalle P, 0. — Zuliani ri­
sponde giustflcaodusi, a quanto pare. 

ZuiiBOi spiega dulie pietiche corse per 
la vendita del taglio querceto Btu îea, 
dell'incarico avuto assieme ai Buratti 
di trattare per licitazione privata-, con 
facoltà di piirtarsi a Vi'oezia. 

La P, C, — Il mandato delle vostra 
spfee per tali viaggi, vi fu pagato f 

Zuliani. — No, finora. 
P. 0, — Intatti la Prefettura, non 

approvò la spesa, 
Zuiittui. — Causa del dissidio fu qne-

sto iiffare. —- In principio, noi non a-
vevamo ampia fiducia nel Berioii. Siem-
mo a lui facoltà di trattare. Bsso ri­
chiese più proroghe, promettendo un 
contralto di vendita del ,bosoo, vantag­
gioso. Finalmente, vedendo che a nulla' 
s'era venuti, comincinrooo i mail umori 
nel paese e l'oppos zione in consiglio. 

Avv. Girardini. — Era vantaggioso 
il contratto concluso dal Bi>rtoli a pre­
ferenza di quello presentato dalla Giunta 
un anno retro f 

Zuliani. — Apertamente, sì, perche 
esso aveva aumentato il prezzo di ven­
dita di due lire per metro cubo — In 
realtà io non lo credo, perchè fu tar­
divo, si perdette l'interesse dei denari, 
ii cresoimento delle piante, si danneg­
giò il ceduo, ed anche per i patti con­
tenutivi. 

Avv, Tavani. — Pregherai venleae 
chiesto al sindaco se nel contratto ul­
timo da lui conoluso coTla ditta Voga 
e Carbonaro, vi fosse la clausola che 
tutte le piante dovessero avere, ad una 
data altezza, quindici centimetri di dia­
metro, oiauBola che non vi era nel con­
tratto primo presentato dalia Giunta, 
approvato dal Cousìglio e poi rescisso 
dalla Prefettura. 

Sindaco : È vero ; le piante devono 
avere IB centimetri di diametro a ire 
metri di altezza. Io credo,' però, che 
ciò non peggiori le condizioni dell'af­
fare. 

Avv. Tavani : E un apprezzamento 
che ne vaio no altro. 

Cominciasi l'audizione dei testi duella 
difesa. 

Pubblico Ikliniateru : La difesa pre­
sentò fra i testimoni l'aw. Morossi che 
dovrebbe deporre anche su altro pro­
cesso snblto dell'imputo e nel quale vi 
è cosa giudicata. Io quindi mi op­
pongo. 

Avv. Oirardini : Rinunciamo alla cir­
costanza, li testo lo sentiremo aulie in­
formazioni. 

Introdotto il testimonio avv, D'Ago­
stini, narra di essere etato ufficiato con 
una lettera firmata dal Berteli di in­
formarsi di certi processi iniziati contro 
alcuni consiglieri. Non sapeva al mo. 
mento che fossero contro lo Zuliani. 
Venne da lui il Tonizzo presentatogli 
da detta lettera e gliene pnrlò con dot 
txglio. Reoitomi dal Procuratore dei 
Re, e quindi in Cancelleria rilevai che 
gii atti erano passati all'archivio essen­
dosi dichiarato non luogo a procedere. 
Ne scrisse ai Mnnioipio. 

Fu poi che, trovato lo Zuliani, gli 
disse : a proposito ; di quegli atti ho 
scritto al Municipio. 

Iiig. Berteli : Desideravo rilevarlo nel­
l'interesse del Comune. 

Il lesta Manro dott. Antodio medico 
di Rlvignaiio ì 

Fui por tre. anni meitloo^ a Pahzzolo 
•— Coóoseo gl'imputati, pairticiilnrme-ite. 
io Zuliani, Lo trovai un galantuomo, 
Noo posso dirne che bene, 

Avv, Tavani ! Sa dbe teìo goda la 
stima di persone distinte anche fuori 
di Palettolo ? 

dott. Mauro : Non posso dire che di 
Rivignano ; tutti parlano bene di lui. 

avv, Tavani: Sa che goda l'amicizia 
di qualche persona distinta ? 

dott. Mauro : Del Solimbnrgo deputato 
ai Parlamento. 

Il testa avv. MoroBsl dott. Cesare di 
Latlsana. 

Ebbi a conoscere a fondo lo Zuliani 
por affari; anzi fu io passato mio cliente: 
Lo rilevai perfnttamente onesto, 

Avv. Tavani i Sa dire qit ilcho cosa 
del processo per ammonizione e dell'im­
pressione che fece nel paese dì Lati-
sana i i 

Avv. Morossi (teste);'L' imputazione 
fattagli di reati contro la proprietà, mi 
parve un'aberrazione di' partito, L'im­
pressiono io Latieana della minaocia di 
ammonizione contro lo Zuliani, fu per 
gli onesti, di generale sgomenta. 

Sciarada 
L'uno viaggiatni, l'altro poeta. 
Il'dilla ti nofresca e ti disseta. 

Spiegazione dalla Sciarada antecedente 
Cori fc-o. 

Notiziario 
Stguestro di diecimila fucili a Rat Aiuta. 

Viene assicurat) che telegrammi 
dall'Africa recano che Salelta ha seque­
strato 10,000 fucili a Ras Alula e le 
relative muuiz oni, 

Jl Muotio Codice Penale, 

Nei giorni passali era corsa la voce 
che io Zanardiilli, ministro di grazia e 
giustizia, avrebbe rimandato alle ca-
leode greche la pre.<ient'izione del pro­
getto di legge di ritorma ai Godio« pe­
nale dovendone riconrìnciare lo studio. 

Coosta invece, avere lo ZaDurdelli 
detto ad alcuni deputiiti ì quali l'inter­
rogarono in proposito < ohe assoluta­
mente ha stabilito dì presentare, prima 
d'ogni altra rifiirmi, il nuovo codice 
penale celia primiii seduta del novembre 
dell'anno corrente » 

Lo Z'inardelli presenterà completo il 
nuovo codice, in modo che la discussio­
ne sia relativamente breve in guiia da 
evitare succeda qu-̂ nlo si lamantò nel 
1877, e cioè che per quanto la Camera 
abbia approvato il 1° libro col codice 
stesso non potè essere applicato. 

Telegrammi 
I i o n d r a 9, Si ha da Boriino : 
Makenzie fece sub re al principe im­

periale una nuova operazione, 
Trattavasi ili levare un tumore for­

matosi alle corde vacali. 
L'operazione delìcatisima è piena­

mente riuscita. 
Il principe partirà iuiie-li per Londra 

accompagnalo dal medico di corte Ma-
keuzie. 

Appena i medici giungeranno per im­
pedire ogni ricaduta il principe andrà 
all'isola oi Wight, il cui .clima gli fu 
raccomandato. 

Memoriale dei privati 
Ivdlercati d i Cìittà, 

Udine, 10 giugno 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L. —.20 a L, —.25 
Asparagi . . . . „ ,, —.80 ,, —.85 
Patate , „ —.15 „ —.20 

FRUTTA. 

Ciliege » —.20 » —.85 
Fragole , „ 1.— „ 1.20 

FOGLIA DA GELSO. 
Foglia da gelso , , „ „ —.9 „ —16 

Pr>ipri«tà della tipografia M, BARDDBCO 
BnjiATT! ALlianANnRO Qi'rmUi renmni. 

Secondo appartamento 
D'AFFITTARE 

Via della Prefettura Piazzetta Valontinla 
CASA UARDUSCO, 

ORESHAM 
COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 

SOCIETÀ ANONIMA 
Costituite in Londra nel 1848 — Stobilita In Itali» nel 1865 • 

. a&pltalo aoolaU Uti a,SQO,000 — OaplUla 7smto Uro 643,8q0 
Sede della Compagnia: LONDRA, St. Mildred's Hoiiiis.^' 

Succursale in Italia i FIRENZE, Via de' Buoni, N, 4, -.• 

Srtuo'iiioiie al 30 giugno i886 
A"ì*"A , , L; 91:064,643.64 
Reddito auuun » 17,938.068.77 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti eoo., circo 166,000,000.-^ 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli iissiourati » 16,536,030,— 

Couiriom" date al R. Governo Italiano in cartelle di rendita 5 per cento 
del De'iilo Pubblico L. 914,100 

AssiGURiziojii m mnmmmmnu i iim mnmmm 
Assiourazioni in caso di morte — Àssiouraiiioni in oaso dì vita 

uiìi.ssic'axaBsioaal m i s t e ed; a terrta-ìsi© fisisé 
RENDITE VITALIZIE liVlMEUlATE 0 DIFFERITE 

, La Compagnia ha rappresentanti in tatti i Comuni d' Italia. 
Per scliiiirimenti od informazioni rivolgersi alia Nedo avita Slaoenrisalo l la-

l l ann i n r ironiso , Via dm' lUuaiil, 4 (pnlaxxa « r c s h a m ) . ' 
Agenzia Generale per le Pnivincie Veneie 

Banca Veneta di Depositi e Conti Cori-enti — Venezia 
Agenin In UDINE sg. Womenico » c l MdKro fiosz.t del Duomo », 4. ' 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analiizato al R, istituto Tecnico di Udine 

l l o l i t u r a fluistfiiinia 

ZOLFO con 2 per cento di 
'/olfato di Rame per combattere 
la pe ioMLOSpora , 

VOlSSmOO DEL TSBUZO 
37 Udine, l'iaiza del Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Plesso i giardinieri dello St.biliinento 

di tloviCfUtura in Ud ne 

A. C. llossati e C 
sono io vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da semeoti genuine 
delle migliori Case unzinnali ed estere. 
Vene riace e. liscie grosse, precaci e tar 

dive a lire 1 al ceolo, 
Catioli fiori, palla di nove a lire 1,25 

al cento. 
Seleri d'America, grossissimi a l re 1,26 

al cento. 
Recapita pn-sao la Oanolpria f r a ­

t e l l i T o B O l l n i , Piazza Viituno E-
luanuelo, ed allo Stabiiio)i>nto suddetto 
tra le porte Ronclii e Pracchiuso, 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ferro-Rameico-Arsenicale 

L E V I C O 

Questo bagno è molto usato per le stessa 
malnttie, por lu quali viene ordinato il bagno 
natunle dì Lovloo. 

I buoni risaltati ottenuti lo rnccomnndano 
molto, ed i signori Medici ito ordinauo tnnto 
per li curo prepnratoria al btigno di I^evloo 
coma per la cura a domfcllio per chi fosse 
TioìV impossibilità dì portarsi alle rioomato 
IPonti. • 

Questo liquido concentrato è preparato in 
T r e n t o n e l l a farmaclft dRll'Arini 
coi prodotti che mineralizzano V acqua di 
Vetr io lo di ftievlso. 

I componenti chimici sono sclolù in questa 
poca acqua, che rapprê entti la quantità suf­
ficiente uer un bagno 

L'eticnettR di ogni boUÌRlia dove portare 
il nome Vàrinncla dall' Armi In 
Trento e l;i firma del proprietario. 

Unico DfìpQsilo iu UDINE presso la Fur-
macia A. F A n i i l S , Mercatovocchio. 

GarUi per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
M A R C O B 4 i n 0 U J S € 0 
in Udine Via Mercatoveochio 

GRANDE RIBASSO 
10 

VIRO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Ma^azs ln i l*ug;lic.«!, alle 
insegne, Calot ta , via Rialto 
N. 15 e S a n Mlarliio in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita dì Vino del ie 
l ' u s i l e , avvertono il pubblico ' 
che hanno ribassato il prezzo 
del vino di I O centesimi al 
litro ciot̂  quella qualità che 
vendevano prima a eont, <$<> 
venne ridotto a cent, &0. 

Marino Provvisionato e figlio. 

BAFCELLA LÌÌÌGÌ 
U D I N E 

Via Treppo n. 4, (Piazza Porta) 

arlioiili ptr oonfeiionaiaento del s e m e 
b a c h i e B'steioa cellulare e per la 
coiiaervnzione del seme con deposito di 
lUicrosoopi d'iile migliori fabbriclie,' Ve­
trini portaoggetti e oopri-oggetti. Ter­
mometri a massimo e iniuimo, Triocia-
fogiia ecc. ecc. 

Fornisce pura Mioroscnpisti ed abili 
confezionatori dei seme bactii a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villaltit - Oaa& Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE • 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di lUalaign 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JTKttlaga — JIIitiIeFtt ~ SLeres 

Porto — Allenate ecc. 

PraxrA di fabbrica. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

D'affittarsi 
l'antica offelleria 

AL LEON D'ORO 
sita in Udine via Mercerie n, 6.. 

Per iuforinasiiiui rivolgersi alla pa­
drona di C'isa abitante iioll:̂  medesima 
via -d allo htusso numero. 

C l l U S . COI.AJFJL.^.'VI 
(Vedi Avimo in quarta pagina). 
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Le inserzioni dall' Estero per JB Friuli si ricevono eBclusivamemente presso TAgenzia Principale di Pubbfieitè 
E. Jge^Qbliej|ht„yg^fjgi e Koma, e per l'intèrno presso rAmminisitraziohe del nosjtro giornale. 

I 
9 

È 

U(Un)e-Kresso la Farmacia DÓAlEÎ ICO DE GAIMDIDÒ 

-Depositi in Udine 

Da Qdnd|da Oumealso. 

Frabcisild Comelll. 

'̂̂ Àu'o'èii'd 'MiiiUiiii. 

Angelo >FiiJ)rÌB..- • 

Boterò Augusto, 

Oiutappa- Olrolami. 

000. aoo. 

' •• A l ) 8l4 1878 

ANAUSl CHIMICA-

fatta dR mo personnlmento olle Ror-

d î di^ll'acmia amara < Victoria >. 
>ió speclììco importa per 17,0 R. 

, ., l.ORSW 
lo nn litro d'acqua sono coiitcDUli 

Solfato ('.i mngnesia . . . gr. 33.380() 
> soda > 20.0540 
e potassa > 0 3 1 0 5 
r calco > 1.8020 

Clpruro (li .sodio > H g4iil 
,Car))9nato dì «odio . , . , > 0.4080 
Toira .allumina > 0.0229 
Acido silidico > 0.04)4 

' Somma bSM 19 
Acido carbonico in parto' libero ed In 

..4, .parto combinato 0.3?8?. ,. 
PrcUf.'Hi'BALLO' cbimieo della cittii 

di nndapost. ' ' 

trovasi un grande, deposito 

dell'Acqua genuina amara purgativa di,Buda 
Ohe l'acqua ansnru della sorgente 

(VIOTORI'A» ala la piti ricca di 

sostanze ailoer»!!, lo si dednoe dalla 

qui riiisauole analisi: 

• Udine 
Attestati dei medici 

SORGENTI 

In millo grammi 

i ffi § ~ 
•s«<a HI 

Viatoria di Buda . . | 5 8 . 0 5 
Kakòozy I 53 .53 
Frali?, Jnstf i 5 2 89 
Hunyadi Jàr.08. . . 41 ,73 
M,ituioi I 87 i55 

32.88 
aaofi 
24.78 
1814 
16 68 

Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

Napoli; dott, prof, comtn,.,Ma­
riano Semoiolh. Genova: iotii prof, 
e T. E. MaraRlInno, doti. :A. d" 
Ferrar'. Manchester: prof, dottor 
H, E, Rospoo • Meiena : dott. pruf. 
Frisi e. Generali,*dbli. prof. A. S i 
vurl". Verona: dottor A. Casella, 
dmt. G. cav. ViJemarl, doli . F. 
Bruni . - Vemtia: doti. L. Nflgr. 
Triestet doi t . ManuBai - Torino: 
dott. o«v. Alberto!', dott, 0 . V, 
Caiitoir. dott. pruf. oav. Tibono. 
dott. prof. Bergaslo Libero, doit, 
prof. Oomom. S, Laura, dott, oav. 
0. Glbel|ò, eoo. «oc. 

Dipoiit i rsnftsnn utabll ti, iote tu ne rlchianinno. 
^ - • ' • ' ' ' ' •• . • - . . -

Direttore per l'Itnlia Oootn cav, Duvlde, OeooTa. 

§• 

^. 

L 

iL^acc l i i ne a g r i c o l e per r c o l i n i , con.d.'u.ttorl d.'acq."u.a e g a s 

' ' " ' ' VIA rOSCOLLK N, 3 

SCHNABL & C. F ILIALK U D I N E 
Impiantì di stabilimenti industriali e deposito di macchino agricole, 

macchino e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

SI t orn i scono n PSIEIXZI U l V A l l l Ì M I C / l : 

Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 
trasmissioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 

Tubi di ferro di GermanijÊ , di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, larari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapore, dello migliori e più accre­

ditate fabbriche dL Germania e Inghilterra. 
Tagiiaforaggl, torchi per vino, pigiato! per uve, apparati por la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. • ' 
L'Ufficio 6 provveduto di un completo ctimpionario e deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per Correggio di trasmissione, cinghie per elevatori di molmi e relativo viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale od a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgio, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza per scali e officino, vericelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi o dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore per stabilimenti industriali. 

Pompe comuni o da incendio, tabi di ferro battuto, di piombo, ,gliisa, rame ecc. eoo. 

VERA TELA A L L ' U G A 
MILANO — farmac ia È\S4, Ólìavio Oalleani — MILANO 

UB Ubeialorio Uiijnko in Piazza S ,̂ Pielrff e Lino, .it. ì. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avondono ottenuto un pieiu success(i, non che le lodi, 
più sincero ovunque i slato adoperato, ed una diSusis;iu)a vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Kssu non deve esser confuso con altre specialità che portapo lo stentNiQ 
n a m e che sono InrCHoucI e sposso dannose, Il nostro preparato è n,n 
Ol^ostearato disteso su tela che contiene i print^pji del|'i>ri|ilca. l u o n -
toiÀik, pianta nativa dalle alpi conosciuta Ano daUa .più remota' anticliità, 

Fu nostro scopa di travare, il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu-
scitiv i{wftiap)ei-nii t i r R F ^ » » ffpeje.|(tle„e9 un nppui-if t u d i ii |oii*ra 
e i i é tmaiV* I n T e i i s l o n e e p r o p r l e t j i . , . 

La nortia tela vieiif talvolta feUIfloatit ed imitata goÌTamento col 
v e r d e n i l i n é , vcleìib''conosciuto'per la sua azione corrosiva o qi^esta 
deve essere riiintata richiedendo .quefla che porta le nostre vere marche d| 
abb^ìca,'io:ijrsrO/qn«|!«i inviata direttamente, dalla.nostra Fi|rp,isia. 

Innvmèrevòh sono le guarigioni ottenute in molto malattie come lo at­
testano i n n i n e r o a l e e v t l f f l « u t l o b o p o i m e d l a n i o . In tutti i dolori 
in generale,ed jnparUcolare,pelle l | a i ^ l f n a ; ^ l n l , , n o i y c u m a t l i i i i n l d ' o -
yn'l-ilìi'iirilo'ii'cl'córp'é la 'gut tr le lo ik i i è p r o n t a ^ Giova nei' d o l u r l 
r en^Hi 'd f i «piPiqa<"n«IVÌ<ln»,:'ueUe m a l a M t c di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' abba9iaainei|ii^<j>, ,'d' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d » MrilFl( ld« e r o n l l e i l f da gotta': risolve In callosili, gli 
indunjnteati da cicatrioi' ed, ha inoltre molte altre utili applicaiioiii per ina-
lattie cbjrftrgiche.. 

Costa l. i l O . S O al metro, L. S . & O a i muo metro, 
• • l . I . S t f . ì ó scheda, franca a domiciiio. 

Hivenditori: In VdJIne, Fabris Angelo, F. ComellijfL. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e FilippnJii-Girolaralj G o r U l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia. Ppntopi;. . .Xrto»}o, , Farmacia, C.Zanetti, G. Sorayallo, » » P » : 
FaràiacinlN.'Androvic; \ t » ' e n < o , .Giupponi Carlo, Fnzji C., Santoni. 
V e n e x l H , Bótaa^i CÌT"«i Pf^hlovita ,• J P I u m e , G. Prodram, Ja-
ck«I -F:; ' U i l à n ò , Stabili'm'entó C. Erba, via Marsala n. 3, e suo 
Soccursale Galleria Vittorio Emanuele u. 72, Casa A. Mànioni e Coinp 
via Sala 16; B o m » , via Pietra, 96 , e in tutte le principali Farma­
cie del Regno. . > ' 

m m DELLA FERROVÌA 
A r r W 'I 

A VKNKZU I 
Fartaaza 

DA o'ómu 
ore 1.43 unt. i misto 'oro 7.10 aiii.|l 

, S.lOiiut. i omnibus | „ 9.37 ant. 1 
, 10.29 ant. ' dirotto i „ 1.40 p. b 
H 13.60 pom ! omnibus | „ 5.10 ji. n 

5.11 „ '{ oinnibus | „ 9,65, p. 

Farion^e 
DA VENEZIA j 
oro 4,85 ant. iì4-etto 

„ é.85 -ànt'. I omnibus 
I 11.05 ant. 

8,15 p. 
8.45 , 

8.80 dirotto ll.BB'p. li 

Omnibus 
diretto 

omnibus 
miftto 

ArrW 
A UDINB 

oro 7.86 aiit 
, 9,54 ant. 
. 8.86 p. 

, a.Ob p. 
, 3.80 ant 

HA UpINK 
orti 5.60 ant. 

„' 7.44 ant. 
, 10.30 aiit: 
. . 4.20'p,f 

omnìb. 
diretto 
onuiib. 
omnlb. 

I APONTKBBA 
I oro 8.45 ant. 

, 9.44 ant, 
, l .S4p. 

I , 7.28 p. 

l'i DA PONTSBPA | 
{l ore 6.80 ant, I 

. 2.24 p,- I 
» 6 . - P . I 

I , 6.85 p. 

omnib. 
ompib. 
omnib' 
dilettò 

OA uniNB . 
ore 2.60 ant. 

,' 7.^4 ant. 
, n . ^ . , -• 
„ 8.50 p. 
, 8.35 p. 

misto 
omnib. 
misto 
omnib. 

A TRIK.STK 
ore 7.37 ant. 

„ 11.21 ant. 
„ P.ltì p. 
, 7 80 p. 
, 9.62 p. 

DA TRUiSTB 
ore 7.20 ant. 

„ 9.10;snt, 

, 4.60 p. 
n 9-— p. 

omnib. 
qmnlb. 
misto 

omnibus 
Misto 

A DtlIMB 
ore O.IQ «st. 

. 4.66 p. 
7.86 p. 
8.20 p. 

A UDINB 
oro 10.— ant, 
, 13.80 p. 
„ 4.37 p. 
, e.oa p. 

1 , l . U ant. 

DA ODIHB I 
oro 7.47ant. 
» 10.20 . 
, 13.56 p. 
„ 3.— p.-
, 6.40 p, 
, 9.80 p. 

. A CIVIDALK DA 01VIDA1.B 

misto ore a,19ant. ora 6.80 ant. misto 

„ » 10,62 , » 9-16 „ 

„ » 1.27 p. , 12.05 p. n 

„ » 8.82 P-: » ?'r»' » 
„ . 7:i2 p. „ 6.66 p. n 
n , 9.02». , 7.46 p. » 

A UDINE; 

ore 7,02 ant. 
9 . * 7 , 

12.87». 
2.32^1. 
6.27 p. 
8.17 p 

$1 ACCETTANO 
Aonunzi a modici prepi 

^ f t - ' ^ SOCIETÀ RIUNITE ' " • « ' ^ 

FUqmO e BUBATTINÓ 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 '^ Emosso e versato 55,000,000 

Coxm.p.^y'tiMaeEi.tò d i <3-ipn;o^a 

Piazza AcguaBeriìe, rimprtto alla Stazione Principe 

(Continuazione dei ,Servizi R, PI^\GO!0 e E.) 

Partenze dei Mesi di QlUGNO.e LUGLIO 
Per Itònitevldco e Buenos-Aires 

Vapore postale SIRIO partirà il 16 Giugno 1887 

» » UMBERTO I » 1 Luglio » 

» » WASHINGTON » Ip » » 

Per I l i o «laneii 'o e !§(anlo8 (Brasile^ 
Vap. postale P A R A G U A Y . . . .'', . . partirà il 22 Giugno 1887 

» » ADRIA. 1 8 2 Luglio » Per 7ÀLP&RMS0„CALL&0 ed altri scali del PACIFICO 
P,trtou2i diri'tlti ogni duo tnesi a oomioolare dal 15 Luglio 

coi unpore Wasftinglon. 

Per informiision) ed Imbarco dirigersi.jn GENOVA alla Diro-

j i o n e ; GenOBfl, Piazza Marini, i , ed in UDINE, fia Aquiieja, 7 < 

Udine, 1887 - - Tip- Marno B t r d U M 


